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Le decisioni del giudice sportivo 

Novellino e Furino 
se la cavano 

senza squalifiche 
4 

Una giornata a De Ponti e Di Somma 

MILANO — Novellino e 
Furino, espulsi domenica 

1? scorsa per scorrettezze re
ciproche dall'arbitro Mi-

• chelotti se la sono cavata 
' con un'ammonizione e una 

, diffida, evitando le squa
lifica. Entrambi potranno 
dunque essere utilizzati do-

• menica, poiché la loro 
espulsione è avvenuta per 
somma di ammonizioni ed 
entrambi risultavano «in
censurati ^ presso la giù-

< stizia sportiva. I fulmini di 
Barbe si sono cosi concen
trati esclusivamente sul
l'Avellino: per una giorna
ta sono stati squalificati 
Di Somma e De Ponti. Tra 
le società pesantissime san
zioni: si comincia con 3 
milioni 50 mila lire inflitti 
al Milan (lancio di oggetti 

e sparo continuo di morta
retti) e per continuare con 
i due milioni e mezzo al 
Napoli e due milioni e 100 
mila al Bologna. 

Lunga invece in serie B 
la lista degli squalificati, 
in tutto otto: il più colpi
to è stato il cesenate Speg-
giorin. Fermato per due 
turni. Con un turno di 
squalifica ciascuno sono 
stati invece puniti Caputi 
e Gori del Taranto. Roman
zi ni e Guida del Brescia. 
Acerbis del Varese, Ven
turini della Pistoiese e Da
miani del Genoa. Per quan
to concerne il sasso di Pe-
rugia-Atalanta, visto che 
la società orobica ha pre
annunciato reclamo, ogni 
decisione è stata rinviata 
in attesa dello stesso. 

Domenica in Venezuela via al moto-mondiale 

Un'occasione d'oro 
per Johnny Cecotto 
L'italo-americano gran favorito nelle «500» 
perdurando l'assenza dell'infortunato Roberts 

Primo del tredici appunta
menti in cui si articola il 
campionato mondiale di mo
tociclismo, domenica si di
sputerà 11 Gran Premio del 
Venezuela a San Carlos. 
Scenderanno In pista le clas
si 500, 350, 250 e 125. Non ci 
sarà 11 campione del mon
do Kenny Roberts, costret
to alla rinuncia per le con
seguenze della caduta du
rante le prove della nuova 
Yamaha sulla pista di Iwa-
ta in Giappone. Dell'assen
za dell'americano cercherà 
di approfittarne subito John
ny Alberto Cecotto che al 
titolo di campione del mon
do della cinquecento non è 
mai arrivato (lo è stato del
le 350 ed attualmente detie
ne quello delle 750) e tenta 
quest'anno con una Yamaha 
ufficiale che la casa ha af
fidato alla Venemotos di An
drea Ippolito. Anche la scu
deria francese Sonauto ha 
avuto per Cristian Sarron 
una Yamaha ufficiale e co
si lo schieramento di questa 
marca, pur restando meno 
numeroso di quello Suzuki, 
appare agguerrito già dalla 
prima uscita nonostante la 
assenza del campione Ro
berts. Per tornare sul trono 
della «classe regina» la Su
zuki conta su Sheene, Her-
ron, Parrlsh, piloti del team 
inglese, su Hartog della 
scuderia olandese e sul Vir
ginio Ferrari della Galllna-
Nava-Olio Fiat: tutti piloti 
al quali la casa ha fornito 
moto ufficiali assistite dalle 
differenti scuderie. 

Per 11 motociclismo italia
no, che impegna in questa 
classe anche Bonera e Lue-
chinelli (che avranno mo
mentaneamente una Suzuki 
e in seguito forse entrambi 
la Cagiva) e Graziano Rossi 
(che attende sia pronta la 
nuova Morbidelll) le mag
giori speranze sono riposte 
sul giovane milanese Fer
rati, un giovanotto che già 
ha saputo mettersi in evi
denza e anche vincere quan
do la moto di cui dispone
va aveva di certo qualche 
cosa in meno di quelle de
gli avversari e che pertan
to si spera possa meglio 
esprimersi adesso che i giap
ponesi hanno deciso di met
tergli a disposizione — gra
zie anche alla stima che ha 
saputo conquistarsi il «team» 
per cui corre — una moto 
maggiormente competitiva. 
' Nella lotta tra giganti (ta
li sembrano al momento Ro
berts, Cecotto. Sheene e le 
Yamaha e Suzuki) presto 
cercheranno di conquistarsi 
un posto anche Graziano 
Rossi e. la Morbidelll. La 
nuora 4 cilindri due tempi 
classe 500 della marca pe
sarese sarà pronta soltan
to per le prime gare euro
pee; in ogni caso sarebbe 
già tanto se riuscisse a far
si notare nel corso della 
stagione. Al pari delle spe
ranze per Ferrari e delle 
attese per l «progetti Cagi
va » per Lucchlnelll e Bo
nera, anche questo della 

500 Morbidelll è uno dei 
grandi motivi di interesse 
che propone in questa sta
gione 11 motociclismo ita
liano e, tutto sommato, co
stituisce una delle grandi 
novità stagionali, al pari del 
ritorno della Honda atteso 
nel corso dell'annata e del 
probabile arrivo della Ka-
wasaki 500. 

Le attese per un auspi
cabile ritorno ai vertici dei 
valori mondiali nell'ambito 
della classe più prestigiosa 
del motociclismo italiano 
non impediranno intanto di 
apprezzare il fatto che Laz-
zarini, campione del mondo 
della 125, ha molte buone 
possibilità di difendere il 
suo titolo con una Morbidel
ll per la quale ha costruito da 
se medesimo il telaio e di 
puntare anche a quello del
le 50 (che entreranno in sce
na soltanto il 16 maggio col 
Gran Premio di Hockenheim) 
col Kreidler-Van Veen. Nella 
125 gli avversari sembrano ag
guerriti: particolarmente 
Nieto e Bianchi (rimessosi 
dopo il brutto incidente di 
Imatra) con la Minarelli, il 
francese Espié con la Mo-
tobécane, Tormo con la Bul-
taco e il romano Massimiani 
con la «ufficiale» MBA. Nei 
«minibolidi» la questione sì 
presenta cerne un duello ri
servato tra Lazzarini e Tor
mo, che difenderà 11 suo ti
tolo con la Bultaco. 

Nelle 250. dove le Kawa-
saki e il campione del mon
do Ballington ripresentano 
le loro credenziali, si af
faccia la Adriatica-Bimota con 
un bicilindrico due tempi af
fidato all'americano Randy 
Mamolo, un giovanissimo che 
ha già tanto entusiasmato ia 
fantasìa dei romagnoli. Ma 
un spazio lo rivendicano pu
r e — e crediamo di poter di
re con pieno diritto — la 
Morbidelll (che ha pronto 
un nuovo prototipo) e Gra
ziano Rossi che ne sarà lo 
unico pilota, quindi Walter 
Villa passato alla Venemotos 
dalla quale avrà ottime Ya
maha nonché Massimiani, al 
quale la MBA affida una ver
sione rinnovata della sua bi
cilindrica. Incerta appare la 
sorte dell'ex campione del 
mondo Mario Lega, ancora 
escluso dal giro professioni
stico. mentre difficile si pro
spetta la vita per gli altri 
italiani, Pileri e Uncini com
presi, che non hanno macchi
ne competitive. - j 
*"• Questo che inizia domeni- j 
ca sarà l'ultimo campionato 
mondiale che ammette le 
350. Tra gli italiani che lo 
disputano con qualche spe
ranza, Il temano Pileri. ex 
campione : del * mondo delle 
125, che correrà con la nuo
va RTM. Villa avrà la Ya
maha delle Venemotos. Un
cini della Zuga. Lucchmelli 
della Cagiva. Per tutti sarà 
alquanto difficile superare '.e 

. Kawasakì del campione elei 
mondo Ballington. di Han-
sford e di Kauyama. 

Eugenio Bomboni 

Domenica al Mugello 
2* prova mondiale marche 

FIRENZI — Tr«*B mmì 
pr*m4*r»nno ti «ia 
• l a » , «Ita 10,45. a l * 
« • M ttmpiontst» m 
a » , ««pò avella svettasi H Ira • * 
B «Mttro HMralo a Pajto—. La 
certa itaHaaa t i «-iaprtera «alte rew-
• j M t a ««Ila ari era, ewaftre «erlla 
a M t i c M i re 41 24 era. La arerà 
ci e«alif:csfion« al Meaatle tmtm-
• e 4ìfattale cavate. 
« Fra «li «eeieesti freritW alla ce

ra 4el Macella «1 «ene Finette-
fteetti (renette M S terke) . 
fldMMti-Fttseatrtck (Peratfte • » ) , 

I «ee aWil'eri temei «elle ereve 
•fflciali della cene aawit iwa, 
rtkx-Wellecti (PonclM O S ) . Fra 
eA ettrl Iscritti 4ee «enne. Leila 
Leteearel e* Anna CamMaehi. men
tre * fra fj] Italiani vi enne « Am-
ph'tmr a, • Zen i . Marti, Pianta, 
e Cintai », Francia. 

A VaUelenga domenica 
il «CLP. Campidoglio» 
ROMA — Oeee una certa el 
circa eialUe mesi, l'anto4rorne 41 
Vailelenns risarà ufficialmente | 

I domenica ereesima 
cee H fimn tremie Cemeieeelie. 
•rima eie*» 4M campionato eare-
eee 41 foratala tra. La «ara ti 
piaannaacls Interessante nen tante 
eer H nemere orit i iscritti, che 

Tre I piteti iscritti fa spicce II 
rtteme 41 Pier Carle Caimani, 
4epe ene erettene in fermala aite, 
che si presenta e Vatlefenea con 
en telale March satinato alla ne
v i » Affa Reme*. Tra I «invanì 
vanne scanalali Paletti, Messi ni, 
De Cosarti, Albereto, .Penti, Cer
ret i . Rveeerl e Ressi, e fra «fi 
stranieri. Layonoìik, Smith, Zeller 
e CeereeV. 

» ™ Rientrato in parte le polemiche nel clan giallorosso, serenità in quello biancazzurro 

La Lazio pensa a un «derby» tranquillo 
La Roma recupera Ugolotti e Maggiora 

I « club indipendenti » giallorossi chiedono una immediata ristrutturazione della società - Fra i biancoazzurrì sicuro il rientro 
di Cordova (Cantarutti o Agostinelli l'escluso?) - Garlaschelli smania per giocare ma il parere del medico sociale gli è contro 

ROMA — Dopo la « buriana » 
scatenata martedì da un 
gruppo di tifosi, se cosi vo
gliamo chiamarli, nei con
fronti di giocatori, allenato
ri e giornalisti, ieri mattina 
la tensione esistente nel clan 
romanista si è un tantino al
lentata, ma le acque non 
sono ancora tornate tran
quille. 

Ancora ieri infatti, c'è sta
ta una contestazione, ma as
sai più ridotta e condotta in 
modo molto più civile, dire
mo sportiva, come si convie
ne in simili frangenti. Nien
te insulti volgari, niente lan
cio di ortaggi o cose del ge
nere, ma semplice distribuzio
ne di volantini da parte del 
sostenitori dei club indipen
denti. nei quali si chiede 
un'immediata ristrutturazio
ne della società. 

Nulla di trascendentale dun
que. La squadra ha cosi po
tuto continuare il suo lavo
ro in tranquillità, alla ricer
ca di quella concentrazione 
necessaria per superare il 
difficile momento e per pre
pararsi adeguatamente al dif
ficile derby di domenica, che 
per la Roma è di grande 
importanza al fini della per
manenza in serie A. 

Sui volti di molti giocatori 
è ritornato il sorriso, ma non 
sono mancate le considerazio
ni polemiche. « Se credono di 
spaventarci con ali insulti e 
le minacce — ci ha confi
dato un giocatore prima di 
iniziare i lavori — sono degli 
illusi, loro e chi li ha man
dati... Se la Roma va male 
non è soltanto colpa nostra. 
Sappia chi organizza certi 
"spettacoli" che noi non boi
cottiamo nessuno. A nessu
no di noi piace finire tn se
rie B. Tra l'altro ci rimettia
mo soldi e quotazione ». 
L'incauta decisione presa da 
Moggi di aprire martedì 1 
cancelli degli spogliatoi al 
tifosi, ha avuto soltanto il 
potere di inasprire i rapporti. 

• E' stato un errore che ha 
aperto il campo a molte sup
posizioni e molte malignità... 
Comunque l'essenziale è che 
sia tornato uno squarcio di 
sereno • (continuerà?) e che 
ora si pensi soltanto a pre
parare nel migliore dei modi 
la sfida strocittadina. 

Intanto a metterci sopra 
una pezza, comprendendo la 
« gaffe » commessa, ci ha 
pensato ieri il presidente An-
zalone. « Don » Gaetano, do
po aver assistito ad una par
te dell'allenamento, ha chia
mato a raccolta i giornalisti 
chiedendo loro ufficialmente 
scusa per la gazzarra del gior
no prima. 

« Sono veramente mortifi
cato per ciò che è avvenuto 
— ha iniziato il presidente 
Anzalone — vi assicuro che 
d'ora in avanti faremo del 
tutto perchè certe cose non 
abbiamo più a verificarsi ». 

« Però è sembrata, presi
dente. tanto una manifesta
zione teleguidata da qualche 
mano nera... », ha obiettato 
qualcuno. 

« Rifiuto un addebito del 
genere. Noi ci assumiamo le 
nostre responsabilità e non 
vogliamo scaricarle su nes
suno. tantomeno sulla stam
pa. Vi chiedo scusa e spero 
che dimentiche} ete al più 
presto l'episodio. Da parte 
nostra faremo i nostri passi 
e se lo riterremo opportuno 
prenderemo alcuni provvedi
menti ». 

Scuse accettate, ma che 
non hanno cancellato i so
spetti... 

Sul derby il presidente ha 
preferito sorvolare. 

« Ora preferisco tacere — 
ha infine concluso — ne ri
parleremo fra un paio di 
mesi. Mi sono ormai reso 
conto che ogni volta che par
lo l'aria diventa terribilmen
te pesante ». 

La squadra, come abbiamo 
detto prima, ha proseguito 
con molto impegno il lavoro. 
In silenzio i giallorossi. pre
parano il « grande colpo ». 
Per domenica sono previste 
alcune novità in formazione. 
Sicuramente saranno assenti 
Giovannelli e Borelli. il pri
mo perchè non attraversa 
un buon momento di forma. 
il secondo perchè afflitto da 
un attacco di gastroenterite. 
Al loro posto rientreranno 
sicuramente Ugolotti. dopo 
aver fatto tribuna a Torino 
e Maggiora, che sembra com
pletamente recuperato. 

E* stato infine deciso di 
non presentare reclamo alla 
disciplinare per quanto ri
guarda la squalifica di San-
tanni perchè improponibile. 

• • » • 
Tn casa laziale, al contra

rio di quella giallorossa, re
gna ia serenità più completa. 
Niente polemiche e molta 
fiducia nei mezzi della squa
dra. Una nuova vittoria ri
lancerebbe i biancazzurri ver
so traguardi sempre più am
biziosi. Per domenica Lovati 
non ha problemi di forma
zione. Certo il rientro di Cic
cio Cordova: a fargli posto 
sarà molto probabilmente 
Cantarutti, se il tecnico bian
cazzurro puntterà ad uno 
schieramento più guardinga 
Se invece decidesse di gioca
re con due punte effettive il 
sacrificato sarebbe Agosti
nelli. ' 

S'era affacciata anche 1' 
ipotesi di un rientro di Gar
laschelli. che smania dalia-
voglia di tornare a giocare. 
Ma per l'ala c'è una certa re
sistenza del .medico sociale. 
che ancora considera il gio
catore in condizioni precarie 

PRUZZO GIORDANO 

Coppa Davis: oggi il sorteggio degli incontri 

Tutto esaurito per 
Italia - Danimarca 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Presentando alla 
stampa Is squadre nazionali di 
Italia a Danimarca, si è aperta 
ullicislmante la Coppa Davis 1979: 
nel locali del circolo dei tennis 
di Palermo, dopo che il preti.lente 
Mercadante ha dato il benvenuto 
ai tennisti, c'è stato il tempo per 
scambiare quattro chiacchiere in 
pieno fair-play con I giocatori. Ti
midi, spaesati, tradotti da una 
bionda signora, i danesi si tono 
presentati In formazione ancora 
più rimaneggiata di quanto prean
nunciato alla vigilia: assente Last 
Ellstrom (il numero uno danese in 
assoluto) sono venuti a mancare 
all'ultimo momento anche i fra
telli Christensen: uno 6 stato ope
rato alla colonna vertebrale, un 
altro deve sottoporsi a un Inter. 
vento al braccio, il terzo si e 
fatto male ad una gamba. Da
nesi davvero disastrati. Al posto 
dei Christensen sono arrivati Hon-
berg — i danesi, si sa, sono tutti 
dilettanti — che fa l'impiegate In 
un negozio di articoli sportivi, a 
Grakers, studente della scuola 
commarciala di Copenaghen. Il ca
pitano non giocatore Pallesen li 
ha presentati assieme ai già an
nunciati Edelung, 32 anni, mae
stro di tennis, e Mortenien. stu
dente di 18 anni, primo Junlores 
di Danimarca e sesto assoluto del. 

la classifica del suo paese. Alle 
domande di rito dei giornalisti 
sull'incontro, il capitano Pallesen 
si è solo augurato che I suoi non 
facciano la figura della formazio
ne • materatto »: « Gli italiani 
sono molto forti — ha detto il 
capitano non giocatore danese — 
troppo torti per noi anche se fos
simo stati al completo. Punti de
boli? E' difficile vederne. Forse 
non ce ne sono nella squadra ita
liana. Noialtri possiamo conside
rarci una squadra disastrata. L'im
pegno della Davis ci ha colti in 
un momento difficile. Gli infortu. 
ni a catena ci privano dei miglio
ri giocatori ». Panati», Barazzuttl, 
Bertolucci, Zugarelli, reduci dal
l'allenamento pomeridiano, sono 
stati sottoposti anche essi, insieme 
al capitano Bergamo, alle doman
de dei giornalisti. 

Ciè a Palermo è II tutto esau
rito. Sono stati venduti cinque
mila biglietti, il massimo della 
capienza per le tribunette del cir
colo del tennis del parco della Fa
vorita. E* un grosso avvenimento 
per Palermo, anche se tecnicamen
te l'Incontro con la Danimarca si 
preannuncia scadente: stavolta non 
per colpa dell'Italia, ma di un av
versario troppo debole. Oggi ver
rà effettuate II sorteggio degli In
contri. i 

n. g. 

Sportflash 
• CALCIO — In un allenamento 
disputato a Colleferro, la nazionale 
militare Italiana ha battuto la squa
dra locale per 4 -1 . Le reti per I 
militari sono state segnate da 
Venturini ( 5 ' ) , Casaroll ( 2 7 ' ) , 
Agostinelli (40' ) e Fileggi ( 9 0 ' ) . 
Per il Collelerro ha realizzato 
Risa su rigore (43*) . 

• PUGILATO — Il campione d' 
Europa dei peti massimi, lo spa
gnolo (di origine uruguaiana) Al
fredo Evangelista difenderà volon
tariamente il titolo con l'italiano 
Lorenzo Zanon, in un incontro che 
si disputerà in Italia il 18 aprile. 

• CALCIO — La deputazione am-
minlttratrice del Monte del Paschi 
di Siena (sei voti a favore e due 
contrari, quelli dei rappresentanti 
del PCI) ha decito di intervenire 
con un contributo straordinario di 
settanta milioni a favore della squa
dra del Siena, che sta attraversan
do una difficile situazione finan
ziaria. 

• CALCIO — Il capitano della 
nazionale polacca ai recenti cam
pionati mondiali di calcio, KazI-
mierz Deyna, sarà probabilmente 
messo In lista di trasferimento dal 
Manchester City dopo appena quat
tro mesi dal suo arrivo dalla Po
lonia. Dal novembre scorso Deyna, 
pagato dal Manchester City 130 
mila sterline (circa 250 milioni di 
l ire), ha giocato in prima squadra 
soltanto quattro partite 

Oggi a Sarajevo 
> . — . 

L'Emerson 
a caccia 
, della 

finalissima 
SARAJEVO — Una vittoria 
per conquistare la finale. Que
sto l'imperativo che i vare
sini dell'Emerson si propon
gono questa sera nell'impe
gnativo scontro con la Bosna 
Sarajevo per la Coppa dei 
Campioni di basket. 

Se questa vittoria non ar
riverà. nulla di compromesso 
in termini matematici, ma la 
ammissione alla finale diven
terebbe più difficile visto che 
nell'ultimo incontro di quali
ficazione (in programma gio
vedì prossimo) i varesini do
vranno rendere visita proprio 
al Real Madrid detentore del
l'ambita coppa. 

Ancora assente MenegWn 
per il noto infortunio, l'alle
natore dell'Emerson, Rusco
ni. confida nelle splendide con
dizioni di forma di Morse. 
Yelverton e Carraria per bloc
care : temutissimi Delibaste 
e Radovanovic che del Bosna 
costituiscono i punti di for
za. Sarà ima partita tutta 
da vedere e aperta ad ogni 
risultato visto l'equilibrio del
le f 'G in campo. 

Oggi in TV (ore 14) 
Cecoslovacchia-Spanna 
PRAGA — Con un goal di Masny 
• 4 ' dalla fine la Cecoslovacchia, 
campione d'Europa, he battuto per 
1-0 la Spagna in un incontro ami
chevole disputato a Bratislava. La 
cronaca regittrata della partita sa
rà teletrasmessa oggi a colori sul
la Rete 1 al termine del Telegior
nale delle ore 13,30 (prejumlbil-
menta alle ore 1 4 ) . 

Si è conclusa ieri a S. Benedetto del Tronto la Tirreno-Adriatico Trofeo Ventano 

Tra Saronni e Moser la spunta Knudsen 
Il norvegese si è imposto nella « crono » conclusiva - La prima semitappa a De Vlaeminck - L'alfiere della Scic a 1" e quello della Sanson a 36" 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il norvegese 
Knudsen è il tipo che su que
sto lungomare piglia due pic
cioni con una fava. Sua è la 
prova a cronometro sulla dì-
stanza di diciotto chilometri 
e sua è la quattordicesima 
edizione della Tirreno-Adria
tico. Si temeva il cedimento 
di Battaglin, si pronosticava 
un duello ai ferri corti tra 
Moser e Saronni e infine l'ha 
spuntata chi stava peggio in 
classifica, quel Knudsen che 
ha cancellato un ritardo di 
r05" e che per il minimo dei 
vantaggi d") anticipa Sa
ronni nella classifica finale. 
Una grossa delusione Fran
cesco Moser il quale ha ter
minato la crono in settima 
posizione. Staccato di 43". il 
capitano della Sanson si è 
cosi spiegato: « Mal di gambe 
dall'inizio alla fine, un pome
riggio veramente storto ». 
Naturalmente i cronisti gli 
hanno subito chiesto se tut
to ciò potrebbe influire sulla 
prossima Milano-Sanremo e 
Francesco ha risposto: a Ci 
mancherebbe altro. Fra tre 
giorni dovrei essere all'altez
za della situazione...». 

E' le seconde vittoria stagio
nale di Knudsen, già primo 
attore nel Giro del Trentino 
con un piccolo margine (2") 
su Moser. L'uomo della Bian
chi Faema trova in questi 
periodi la miglior condizione. 
Il norvegese è un atleta mol
to solido e molto intelligente 
e ieri s'è imposto mettendo 
a profitto le energie rispar
miate strada facendo. Al ripa
ro delle dispute per gli abbuo
ni (che avevano stuzzicato 

Moser e Saronni), Il corridore 
di Giancarlo Ferretti aveva 
ieri una marcia in più degli 
avversari. E poi, nelle compe
tizioni individuali. Knudsen 
è un fior di specialista, resta 
naturalmente a bocca amara 
Beppe Saronni, battuto di un 
soffio, battuto forse dal ner
vosismo della precedente cor
sa in circuito, quando, oltre 
a perdere gli abbuoni della 
volata, ha perso anche la 
calma. 

La giornata di San Bene
detto del Tronto aveva in 
programma due traguardi. Al 
mattino una giostra, nove 
giri in un circuito liscio co
me un biliardo che ha regi
strato un volatone e il suc
cesso di De Vlaeminck su 
Van Linden e Borgognoni. 
Quando mancava un chilo
metro e mezzo alla conclu
sione, sono caduti Moro, 
Osler, De Geest e Marchetti 

e la peggio è toccata a Moro 
che ha riportato la frattura 
della clavicola sinistra. Il vo
latone è stato burrascoso. 
Saronni, ostacolato brutal
mente da Morandl mentre 
tentava di prendere la ruota 
di De Vlaeminck ai cento
cinquanta metri, sì è aggrap
pato alla maglia del rivale. 
ha reagito, ha alzato le mani 
contro Morandl e in sede di 
giudizio i due sono stati re
trocessi in coda al gruppo e 
multati di 100 mila lire. Inu
tile aggiungere che si tratta 
di fatti riprovevoli, di episodi 
da condannare con maggiore 
severità. 

Nel pomeriggio, con un bel 
sole e un'arietta dolce, la 
cronometro decisiva. Moser è 
partito teso. legato, e via via 
ha peggiorato. « Non è mai 
riuscito ad impostarsi a tro
vare la pedalata giusta ». 

Ordini d'arrivo e classifica 
COSI' IL CIRCUITO 

1) Qe Vlaere'nck (Cis gelati) 1 
ora 51*38". media 43.536: 2 ) Van 
Linden (Bianchi Faema) s-t.j 3) 
Borgognoni (Fast Gaggia) s.t.; 
4 ) Da Woll (Belgio) S-t.t S) A. 
lettoni (Sapa assicurazioni) s.t.; 
6 ) Ketty (Irlanda); 7 ) Paleari 
(Magnifici Fara cucine) s.t.; S) 
Fortini (Mecap Hoonved) s.t.; 9) 
Verstraete (Bel.) s.t.: 10) Barone 
(Gis gelati) s.t~ 

COSI' LA CRONOMETRO 
1) Knudsen (Bianchi Faema) 

In 23 '29" . inedia 4 5 . 9 9 1 ; 2 ) 
Schaiten (Scic Bottecchia) • 13"; 
3 ) De Woll (Bel.) a 16" ; 4 ) Sa
ronni (Scic Bottecctva) a 17"; , 
5 ) Van Mouwelingen (Ol.) a 30"» 1 

6 ) Marcussen (Magniflex-Fam cu
cine) • 3 2 " ; 8 ) Moser (Sanson) 
• 4 5 " ; 9 ) De Vlaeminck (Gis ge
lati) a 46" ; 10) Pollentier (Bel.) 
s-t.; 11) Morandi (Mecap Hoon
ved) • S I " . 

LA CLASSIFICA FINALE 
1) Knudsen ( Bianchi Faema) 

in 24 ore 40*33"; 2 ) Saronni 
(Scic Bottecchia) • 1 " ; 3) Bat
taglin (Inoxprao) • 25" ; 4 ) 
Conti (San Giacomo) • 34" ; 5 ) 
M O M T (Sanson) a 36" ; C) Do 
Vlaeminck (Gis gelati) a 1*10"; 
7 ) Ponenti** (Boi.) • 1*25"; 8 ) 
Baronchalli (Magniflex-Fam escine) 
« 1*32"; 9 ) Do Wolt (Bel.) o 
V 4 7 " ; 10) Pani*» (Sanson) • 
1*49". 

commenterà Waldemaro Bar-
toiozzi. Battaglin era già 
sconfitto a metà cammino, e 
intanto, oltre a Schuiten, si 
distinguevano il belga De 
Wolf e l'olandese Jan Houwe-
lingen. due giovani promesse 
guidate da quel volpone di 
Driessens che al tirar delle 
somme, otteneva la terza e la 
quinta moneta. 

AI chilometro quattordici. 
Knudsen (18*43") precedeva 
nettamente Saronni (18'56"), 
Moser (19*05") e Battaglin 
(19*57"). Si difendeva Conti, 
la sorpresa della Tirreno-
Adriatico, e non bastava a 
Saronni il quarto posto. 

Chiude la Tirreno-Adriati- ' 
co, chiude la Parigi-Nizza e 
s'annuncia la Milano-Sanre
mo col clamore, la passione e 
il prestigio di sempre. Doma
ni la punzonatura al Castel
lo Sforzesco, sabato la clas
sicissima di primavera, un 
viaggio di 290 chilometri, una 
avventura che ancora una 
volta denuncia il pericolo di 
una partecipazione troppo nu
merosa. Gli iscritti sono 278. 
l'organizzatore Torriani pre
cisa che per le prove della 
Coppa del Mondo non esistono 
limitazioni, ma il buon sen
so dovrebbe indurre ad una 
selezione. Un plotone cosi 
folto rischia di provocare in
cidenti. di danneggiare qual
che campione. Per citare un 
caso, citiamo Adorni, taglia
to fuori dalla corsa a Novi 
Ligure per un'ammucchiata 
che aveva spezzato in due la 
fila, e mentre quelli davanti 
se la squagliavano, quelli di 
dietro perdevano il treno. 

La pelle dei ciclisti ci sem
bra più importante della co
reografia. e oltre alla pelle 

La Sanson Rovigo agguanta in anticipo lo scudetto 

// campionato dà spazio alla nazionale 
Ambrogio Bona e Rino Francescafo: la sottile suggestione di un invito sudafricano 

p. e. 

Nel campionato di rugby. 
anche se mancano sette gior
nate alla fine del torneo, la 
lotta per k> scudetto non ha 
più niente da dire ma ci sarà 
lotta aspra In coda, dove sette 
squadre sono invischiate nella 
palude della retrocessione. 
Una di queste, il Reggio Ca
labria. è in completo disfaci
mento e non riesce nemmeno 
a fare le trasferte (domenica 
scorsa i calabresi non si so
no presentati a Brescia) men
tre delle altre cinque chi sta 
peggio è il Palatina-Monistrol 
di Milano. I milanesi il 23 
marzo affronteranno a Cata
nia l'Amatori: se vincono sca
valcano i siciliani, se perdono 
danno l'addìo alla serie A. 
Giova ricordare che il campo 
catanese è una trappola dove 
stentano anche grandi for
mazioni come la Sanson. il 
Benetton. il Cidneo e L'A
quila. 

Domenica il campionato va 
in vacanza dando spazio alla 
nazionale B che affronterà 
a Torino il Comite Dee Alpes. 
Tra noi e i francesi della Bo
na alpina c'è antica amicizia 
e una lunga serie di confron
ti In maggior parte sfavore
voli. Quello di domenica sa
rà un « test » interessante ca
pace di esaminare i rincalzi 
<n vista degli ultimi confron
ti — con Polonia • Roma

nia — di Coppa Europa. 
Nel «torneo delle 5 Nazio

ni » gli inglesi hanno battuto 
7-6. nei tempio di Twicken-
ham. la Francia. Il quotidia
no sportivo francese ha inti
tolato: • Rosa (gli inglesi gio
cano in maglia bianca con 
una rosa rossa assegnata sul 
petto), è la fine della tua di-
sperazione.„ ». In realtà l'In
ghilterra è disperata come 
prima, salvo la mischia che 
è davvero tremenda. E* la 
Francia, piuttosto, che non sa 
più trovare i moduli di gio
co che l'hanno fatta grande. 
In mediana i francesi ncn 
hanno agilità, la mi^hia è 
povera e soffre terribilmen
te nel gioco mobile, i tre quar
ti. non adeguatamente appog
giati dagli avanti, fanno mi
racoli a metà. 

Ma il caso del giorno è fuo
ri sia dal campionato italia
no che dalle vicende del pur 
pregevole « Cinque nazioni ». 
Il caso è un caso triste. Due 
nazionali azzurri. Ambrogio 
Bona (pilone e capitano) e 
Rino Prancescato (tre quar
ti). sono stati invitati a far 
parte di una selezione mon
diale, che giocherà sette par
tite in Sudafrica. Il consiglio 
federale ha posto il veto ma 
i due atleti hanno pensato di 
ignorarlo e. d'accordo con le 
loro società (l'Algida e il Be

netton). di accettare l'invito. 
La tourne sudafricana di una 
supposta « miglior * formazio
ne del mondo è un fatto po
litico: i sudafricani tentano 
in tutti i modi di accerchiare 
l'isolamento inventando parti
te che nulla hanno da dire 
sul piano tecnico ma molto 
su quello della vacanza (per 
gli invitati) 

Ambrogio e Rino si sento
no Iu5ingati dall'invito che 
automaticamente dovrebbe 
qualificarli come 1 migliori 
del mondo nel ruolo che oc* 
cupano. In realtà vengono 
strumentalizzati. 

Brendan Poster, mezzofon
dista inglese, rifiutò a suo 
tempo di gareggiare in Sud-
Africa perché non condivide
va la politica razzista di quel 
paese pur trovando gradévo
le allenarsi sui campi di Jo
hannesburg. Pretoria e Port 
Elizabeth. Franco Fava, che 
si recò anni fa a correre in 
Sudafrica, ha posto una que
stione interessante in occa
sione della presentazione del
la « Stramilano ». « Ma per
chè si vieta a due giocatori 
di rugby di giocare in Sud-
Africa mentre si permette. 
senza boicottaggi di nessun 
tipo, il Gran Premio di Kya-
lami di formula uno »? 

Al di là di questa doman
da, che merita certamente 

una risposta, resta la posizio
ne encomiabile del consiglio 
federale del rugby: l'inter
vento di Lord KìUanin (che 
ha definito infelici queste ini
ziative sudafricane). dell'Onu 
(che ha chiesto alla federa
zione francese di pallaovale 
di annullare una tournée de
gli Sprìngboks) e del mini
stro britannico dello sport, 
Denis HoweL, che ha caldeg
giato l'annullamento di alcu
ni viaggi in Sudafrica di va
ri club inglese. 

Remo Musumeci 

c'è il fattore tecnico, il buon 
andamento della gara da sal
vaguardare. Evidentemente i 
controllori, quelli che dovreb
bero disciplinare, continuano 
ad ignorare il loro compito. 
Anche lo stesso percorso del
la Tirreno-Adriatico, visto in 
funzione della « Sanremo » 
era da ritoccare, da allegge
rire. E comunque, da San Be
nedetto del Tronto, il trio 
Moser-Saronni-De Vlaeminck 
lancia la sfida a Knetemann, 
Raas. Thurau, Zoetemelk e 
compagnia. Sabato il verdet
to che conta. 

Gino Sala 

Zoetemelk 
vince la 

Parigi-Nizza 
NIZZA — Joop Zoetemelk ha 
vinto la Parigi-Nizza, aggiu
dicandosi l'ultima frazione a 
cronometro in salita. Nella 
frazione in linea, disputata 
prima della « crono », si era 
imposto Daniele Tinchella. 

URSS 

V MAGGIO A 
MOSCA 
(gioTini Massime 35 inni) 

ITINERARIO: 
Milano, Mosca, Milano 
TRASPORTÒ: aereo 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 29 aprile 
Quota di partecipazione: 
Lira 270.000 
LA QUOTA COMPRENDE- pen
titine completa, ristia della cit
tà tn autopullman con guida e 
interprete locale, incontro con la 
gioventù soviet tea. 

V MAGGIO A 
LENINGRADO 
CON VISITA 
DI MOSCA 
ITINERARIO: Milano o 
Roma, Leningrado, Mo
sca, Milano o Roma 
TRASPORTO: 
voli speciali Aeroflot 
DURATA: 8 giorni 
PARTENZA: 28 aprile 

Quota di partecipazione: 
Lire 460.000 
LA QUOTA COMPRENDE- pen
sione completa, rutta della at
ta con autopullman e guida lo
cale, uno spettacolo teatrale. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
OrOMiitm'mw tecnica ITALTMtlST 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
VILLEGGIATURE 

AL MARE affittiamo appar
tamenti vicinissimi spiaggia • 
prezzi convenientisslmi • Mi-
zar Vacanze - Valverde Cese
natico - 0547/8d64« - 85213. 
Gargano affittiamo camere 
Hotel Meublé direttamente 
spiaggia. 

Riccione Pensione GAVO-
LUCCI - Viale Ferraris - Te
lefono 0541/001701 - 100 mt. 
mare - Completamente rin
novato • Camere con/senza 
servizi • Giugno • Settembre 

7000/7500 • 1-31 Luglio 8000/ 
8500 • 1-20 Agosto 10.000/10.500 
Dal 21 al 31 Agosto 8000/8500 
Tutto compreso anche IVA 
Gestione propria - Sconti 
bambxiL (19) 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI monete ac
quistiamo per investimento -
nuovi usati. Ikiguellatl in lot
ti. collezioni, accumulazioni 
di qualsiasi importanza re
candomi, anche sul posto. 
Tel. 08/873796 - via Bechi, 1 
Roma, 

NUOVO GIORNALE 
DI STORIA 

di ispirazione materialisti
co storica analizza offerte 
di collaborazione, indivi
duali o di gruppo, per ri
cerche d'archivio in ogni 
provincia d'Italia. Scrivere 

CASELLA 25 C SPI 
20100 MILANO 


